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Retriminazioni é lamenti 


miindaca 


“h Bioxvnale, di Udine,” di Fr iuli è 
gli: atnici loro .ci - rimproverano . gi 
aver.mandato fuori alcuni consiglieri 1. 
dal Corsiglio ‘comnutiale è sopratutto: 
sfruttano, — è.ia parola — T eséla. 
sione .del conte Gropplero, dal: Con- 
siglio provinciale. . : 

+Giesto dimostra, some: per i ; nostri 
avversari. fosse questione di persona, 
mentre: per noi era questione di prio- 
cipii; a perciò ci siamo ben guardati 
durante. la ‘polemica: elettorale dal 
toccrtre menomamente le persone'dei 


giamò hbure astenuti dal parlare dei 
nostri, Noi non abbiamo lottato per 
mandar. Fiori: négsdito; ma per man- 
dar. dentro i nostrì amici gon, le no- 


stre idee, ‘che. non. dobbiamo 6 non - 
“possiamo sacrificare a nessul rigaar do. 


— pereonala: PAS 
«CiaBouné clie vaglia: asseré gihoéro 
"6 leale. potrà. dolers! ‘insieme ai no- 


‘dell'entto. delle. siozioni, a seconda 
delle propria tendenze, ma dovrà. ri- 
conqscALa, la mostra ‘buona ragione. 


Se.c' è qualerina ‘6h Manco Verso : 


Ni caduti & a derdarsi, not fia‘ noi, 
ma tra quelli che Hi” proposero. e li 
l'espaseto...0 senz3 avere..0. senzè. ado-, 
“‘perare le-farze necesanrie al successo., 
“Ci "consta ‘anzi ‘che ‘proprio al’conte 

Gropplero fu forzate ‘la bontà; da. 
‘quale, QORA,.- «refide: ‘ariche + maggiore la. 
responsabilità. di ‘chi lo, brasci nÒ. Nella. 
Fotta. Sie 

AG ter6; noi non 1 comprendiamo, 


. Abbastanza Vene” gli obblighi ‘nostri !, ti >Lodio nelle souola: alementazi, 


+ Avevamo obbligo di: “Fi ivatol! tispet,, 
tosamente di fronte ai nestii.: amersari, 
e, Lotto sacrificando, di usare. oro: i 
“più “devgti riguhidi.Cosìsin fondo. 
in fondo, .gasì la pensano, altrimenti. . 
| tacerebbeto. ‘0. -gì_ricorderebberò. al. 
i mario dell. esclasivismo-. assoluto, im- 
 bababile, “ adgirittàra- sconveniente 


Simile, attitudine: Gi tattà tina rive- 
“lazione, 1. nostri. avversari si sugge- 


-delléioni. St trovano ai. caffè, d'ac- 
tordo; hanno "la Bocietà dei ‘còimmer- 
cianti per loro, la Lega del' KX 
settembre, . consacrata. ‘ad essi, do- 
« YINQue, ogni. gioruo è Dei. ritrovi 
| segrete, Fiunteni 
tre. gior- 
‘nali’ quotidiani; che, 86. non: ‘altro, 
per giustificare la propmià ‘esistenza 


“devono daisi l’aria di. (rappresentare, |; 
glie piarigenti è miibduti- fa noi “a soste=:l. 
“nare. la -prepbisnza=brutale, “Avranno ‘male: 


da città, Hi inegraggiano: ASI Bperano,,. 
31 fidano, si gonfiano é finiscono per 
‘erodere che tutto il mondo sia della 
‘loro opinione -ed' affretti l'ora delia 
dare. giorificazione. Da ui a guindici 
giorni questo. lavoro. di séegestlono | 
ricomincierà.;. torneranno a persua: 
‘dersi ‘che Jè. elezioni «del 199 come 
. Quelle del ‘97 sono l'effetto del caso 
e di supposte ‘ercuice fatiché, intorno 
a cuì favoleggiano, 6 faratino © STAN 
proposlti di darsi le-imani attorno @ 
‘iavorare sicuri che solo della. passata 
inerzia sia derivata la. perdita 

Nollia di più falao; si. ingannano 
Se credono ché la nosfra vittoria, sia: 
«frutto di lungo lavoro, Îssi' ‘hennd 
lavorato assai più, di Hoî, cercatà ogni 
arte, ogni via di riuscita, ma il sen 


I A 













 timonto pubblico non. è con foro, BI 


'l tare che: distrugge. l'opera doro Rene. 


zioni sì d: mossa la, Pulrig. del Priuli, 
it cappello. alla; lettera,del. nob: Man |! 


: in aria di rimproverarei, dice di lui: 
















‘che. sì. tratta.-di «programma, 6, di 
| principii ? Noi. rinunciano. sall'i ife 


BIAMO. tollerare facilmente. certi, nl 
giusti. sfoghi. d'amarezge.dol Gia pale 
di Udine. e. del: Friyli,..ppi ‘quali. bi; 


‘vediamo che là Patrid/irrompe contro 


«banefico effetto | della. panra, ghe ab: 
l-biamo, messo cin songo ai, nostri av le 
. xersari? Mentea: pertanto, ampa, 0d | 
fn: apte GGossioni A lasciarono 1319 
«disparte: come un. BIBASO.. : fuori uso, 
j:Questa. volta sona. ricorsi anche.a ld... 


4 ché vanno nefie ‘mani udei. nostri, fangiulli 
le: imprecazioni eli’ 'adigto: todesco, ale 1h-- 


= LI MILLI LI I = mr 


Udine. s } Sinbatp, Tuglio 1899” 


ABBANAICENT 


do “per l'estero’ @ggiungere lo "spose polti! 


Lil I METER! 


he Provati ia fondità pposso V'ecipiorio. 
pi di Ha, ntaziono forvoviaria, Bic 


ro 774 nare Lie eee cern ny 





"ru e - Ade —. ri 
r 


' 
Nr FI 
TN PERSI ELMI I. “on 201 


sori: ide Aiglivio 
quin alilevava contro disessil. + | 
argbbe: altrettanto il:-popolo nostro? . 
‘Uia inano sulla ccsniéoza,..è rispondiamo. 
‘Oggi; t-libri dicatoris.: che -vauno, Hielle 
manico: monti» ‘fadiciulti, ‘nono .veri canta. 


butti gii sforzi sono vani;.inveca;) | 
i nostro appello solleva. Patflato popo. il 
edifici di carta, cx 
: DI questo.-non, si accorgono: 8; gon-. 
tinunto. ad inganna. ...-,. 
“Ti bello:4 che. adesso tra, Pi Dr 
che. si dolgono dell'esito delle elé.: 


‘dell'olio. io... 


Quando: inveso-nnl. core doi. piccoli ita 
Hiani: sarà: iatiliata Liu. pinssima evangelica; 
‘dottore! scnmibevtole! è fraterno fra tutti 
igli uomini;idi sarà ..fetto un passo. gigen- 
testo) Bia: via della lit okta, ‘educazione 
nazionile;; Sé! no, no: Mil 
dia Mala di bi, NI pio 


ta quale nel: 6 luglio.correa facendo 
4 è 8 "a i. pra, Soli 





tica al. conte Gronplero,. ite. altro, 1]. sd 
“ escluso per.volere,del. damagra lio; ci 
socialisti. adingsi. bio 
Come. si. fa ar spiegare, SEN Padriai 





Frrcare x inci 


ata AT 
Giorai gono gi legigora: da: seguesite no 
pi ‘tizia he s'hon “gattina” dertd-ad difecare 
, pianere, 1A). Bi Ricadi aghi iti 
Mani VAPLIRINLIRC ALI LEREAEE CCI SUTESEE 
‘e ATE giuote. Benerale: dò. bilancio, sond 
ati diollionti Quattro milluni a settecento. 
cidllattiob; pi it’ botte d'impogni. del ‘mir 
pistero delle, mata — Di “questye ‘solid, 
né milioni U mezzo sona qui stati, i 6pes8 
perde Ghirri fil i 
"R'ifcormiitola redisiinsito ‘cono per IA; 
Ei È si Abit ata, ilpaéso non “mappe. 
ded. 0, - | è tempo dire tin basta è solerizià, ad afftac, 


presa; ma..le. ‘diciamo. (vba sa, spes: 


siamo apertamente battuti, non. LO 
sentiamo per nulla alla Patria di 
porre. in csice alla Apabiguità del {o 
sno ‘lirettore la” - malignità. ‘del sud i’ 


redattore, : dre'fin 


(emi precisamente come. si. face in Africa. 
PS. Dopo seritto questo articolo idiblla ‘baia! d'iesnb.ad AbbaiGarima. i 
|Helpagie catt'animb si: dover-tarsi du. profeti. 


ad0) milapno, ma Jp. profezia; béfich®” dolo-' 


“rica ta 


La Patria 


di noi, Perché cost tardi. 
ar) + fiori vede il 


dovrebbe dsborci È 
r nemiRat Stati dui la 





| cROMKa PRO PROVINCHLE, 


"iT° darsp mn suioi.. i 
FPSS pago - Pa Gi ida lo. f RS a 
© marito nostro. DOME ae et ape TRYIRCE VERNO luglio. aio, 
n o. a N I dk nero uectao | tentatli sei 
caneisroniwa A egtaOrrapda» novelle-i dò , 


Mai sé à Tovare > ini so, di pio" 
ir n gi cit ha nel: Ltemibpo! ot i pi: 
busisstica gioie; “vhe promdo la penna. ii INS 

. inentiata la Hrera por La brugalo suonfitbà - 
call’ opergio * (Ri Civifkie *volaîn dal sedie. 





iui pih I: india Fiy% 


‘’Quandé! leggo gui titti di: ‘tibet ii Aforia 








Si pubblica il sabato sera 





siinbne came. parola, nor: nai; fore nente | & Cividale, 6 






















Laospagiia, è RECIE mu ‘ed evvig per ta DT 


el'altra. parto professione di 


| potenti che vi vagligno affibbiavo | 


. VOPe: 


a che pon, 
«Bo. avpore. dalla bella: riscoseà an Az nata 


LI 





INSERZI ONI, bio 


‘ Por un abno.;..,, + La 5.00 sd avvlai in toria "quarta pagina » mer, * presi 
| poeti varda Let 160 | 


cdi iutta sonveplenza: 
400 E betonavitti nor Al roetibiinanio., 


Pagamenti | nîiteniputi. : 
| Direzione : ed Amminietrazione: Pinza Pabtinzcato. N. &; hi pieno: 


Un niet ‘Beparato cent ES. ST 
dî nélistich Hbrario piazza 7. HI, all'idicota, 








pi principati. tabiGoni della olbtà: 













ene ee niro TEcE Pe4aibiaa 


ar “tribibfare 
«ponkro i camalsonti phe per toi di più» 
T.tere. sì spacciano per iniscrsileuti, ‘faogndo 
toda; tagltro 
gercano di ‘hotabibilta 


cogli’ indifferenti 


Qinudio Bernard, Wirohof Moleschott tan 


!i Hegel e Sponeer, non onnoscendo vingvbrsa, 


“per unico dio che la pofrona der ‘a pabrés 


patrie» anche se per arrivarvi. riocbasita 
uno strappo alla coscienza, od na’ ‘frò- 


messa di voto in opposizione al vostro. pro. 


gramma, 
comentarvi per fr osdere le turpi  brti 
‘E permettete. pure. che, trovandé gibsto 


di biasimo cha voi. fate. alle: aittorità par. il 


lora contegno, vi sonsi dalla tageia” ‘di ‘pre. 
er le 
(vostre legali protesto. Éd infatti. il'di drama 


«che sentii, ed al ssi nospiino . “può “ dda» 
ir 


traddive dla  migliuca prova, wu ‘abbitro” fa 
0 la. vutorità Brano È goguizione 
della. sfacciata pabblica” cottziona, "8 ion 


avendola impedita, se pon altro {upifetagrite 


: da, Approvaritio ; 0. non erano Br cognizione, 


ed gilora la patente di jpotti al'posto ‘che 
occupano è palesa, a meno che “da jffutto 
pon siano. piovuti. ‘ordigi "perelitori “par ri 
durli degni, custodi ‘(del tempiò. Hel imtalizio 
assgnde proprio’ le presgiogli di, ffYino 
.Arpograte, in oguano di Guest Agi 


dl vestro -biaskno,. aRoeal,,, è, pilo 
Bim. ! 


Ooitinante. “quliziai, ‘Gontinuale R ‘bdo 


ctarvi,. a predionze. la. solidutieri, ‘a, quel 


An,ji- 


d plauso cha. oggi. naridiame i compagni 


di Udine, io rinaveremo Dal essi, ee; van 


Auro lotte... RI certa 3 


Da: Pasiano: Sphiavonesco si 
Ì SIRO A ML 7 Riglio, 

n Hiezion]: avtiiaistentiv RIE 
La più” vive. congratulazioni ‘a ‘vai tto 
“lange ‘Totta fu privdialia» 


dal auffragio della cifch.'' 

"Noi che fegalamo. iù Imbvilishto di ‘Udine 

I che, consentiany : ‘nei voti: “della Ao 
ria . tidizoga ci. accingiamiò sd'’ibilavia, 

dei Copsi Tio brovinbiala ka Bisogno di 


 eguera. podi iheato, di easéra ‘rinigiovanito & 


qui siunò, deliberati "di portato "il'adatra 
duffragio sopra tula dandidato bhe" elitindo 


in Consiglio. poiterà, dingò corredi dl' pra- 


bieb: COROROOnAA, buon volare, sorio. a che 
raccoglie, la più larghe sfinpatio.. "o 
Ba molto, tenipo corta, la’ vova di quiesta 


|a di dolore e mi. domandò 


fame croato, provo un, senso di. atontorio 
Pa dtosginons8")* 
cho cosa gerini ‘gi’ poi nel ntreldal: Pic- 
colo lettive"du-anel' sente di odio vifelvi sir 
vetta così di bnon'ora:. send, 


Sn perito Allo Jia 2 Ie vr! iii dl Ag ino lei Grni 


pegpi di Uditte.«ier. Pasertoltre VE "convegno! MEL grpidi ù enni holla coscienza a tO 
fia lor Agauto ugila. Jota, per, le elezioni ume" ALELE peo alberi sci» 





sqartesi delle Bapolazioni sluvé e areale verao 
È prigioniezi 





Di a a Ah sari ed, ts risgraslaronto 
E-mail, spiego, L'odio di. uelaste, mi sBpidgo | si averci vetidicgli 
Pasplosione el. preparato chimico, mi spo Bravi “atta! Ti astra vittoria Bard 
go. Ja teovia del pugnale, invzizita iv RIETI "T'agnone wigti: ‘bperut ifbosclenti, Bark per Ci-' 
at) tempi: Aa: dignità. il. Aottrina è priva * pividalee BERTO, “ble farà rivivere È ABODa0 
sulilubaro d'una:-gettà politiume. agli dignità, che, distraggerà il mulefigo ivi»: 

Perghò instillato l'odio nei teneri ovgii ? briona,, aparao dai ideas cli, nel tessuto ‘sa- 

Sieminate redio & | pantogliote tempesta. Ginle Bu Eezzo della” corruzione, che & nostra 
Ben vi sta! > | Séetozria' spadroneggià sovtana. E dico dix 

Io vorrel 2'iisegnasse mi fancialii sempie” berdli poer:nsnte. una: parolà che non: ha” 
l'amore, Non «Famore:.del raBsegnati, ui fignifcntui preciso, comp ln nevrosi dei mo, 
l'amore dei forti, l'amore:dell'anime grandi, |. 65, giacchè. di liberali a Cividale. non; na'. 
quell'amore éhe.i inspira- l bena, BONO, So per fibey ai, che pretendono . p fiu- 

Perchè dovrebbero | fanciulli odiare. i | Bre Gonsiglieri 1u odio gi clericali, hop si" 
soldati'tedeschi ché; i nsondeiamonto. sospinti |’ ‘coniprendono ‘holorò dliv aula fopriu Mata. 
du una disciplina. di ferro, ci opprimevano ? 

Erano poveri giovani strappati slìo fami: 


"—, 


oca ‘enttolicà. .. ..,: 
| BI&RI. par dii” Ta capitolo; del “Frioli 
può andar altera d'aver bolisto "a fiovo 
, gl interessati ,sodtonitoti., delle vécohia e- 
| gOlevithe' tdeo, AI ‘possedere È degli operai 
che orgogliosi levano lo suudo vindice, e 
proglatmano ad: alta voce, coll'unice arma 
dull'operaio. omestò, adoperati, lì diribtp ui 
rispetto alla libertà, uggl insidiata da un. 
Ministero probotehit, 

vai cividalesi; ad'un tule futto uo. 
- tetevi,: 4° BIZ violebze, mebboto all'inilice. 
1 compagni che vi kredirozo dacendo doro. 
Somprencdere con un dignitoso silenzio il 
posto che è lor tocca di tronte u voi operai 
onesti, e mostrile al'mondo la parte che 


delto chi sa quante volte il destino. che li 
condanzava a far da carnefici, e tala vthicio 
han sostenuto perchè erano schiavi del 
dovere! . È 

«+ BRR d'eta. commosso. a 9 ‘Atabrogio; ; 
jo. vorrei.cha l+nostri fanciulli | sì conìmo- 
vessaro ponsaido ‘a qpel dechi: aurumenti. 
d'una tireuzide che morivand'sopierti d'odio | 
o di'vituperio; Jontuzi della. patria.loro, senza 
i bacio-materzo, senza. il: saluto dei loro 
Ceri . 

Io vorrei che i-fostri fanoialli impavas 
gele per terupo a non ollare nessuno, 

“Mio padre — cha cadde forito a Custoza 
nel 1866 è fu. prigioniero degli austrizeì 
per molti mesi — mi facconta commosso 
3 trattamegt! oltremodo gentili, ospitali & 


palvaguardare i. vagtri diritti, 
A preludio anzi permettete qlhe gGon vol 


glio lo notai; non vedo più quella Cividale. 
‘iredda; sminitoli a di waitny cume la Ga- 
‘later di Pigriialiduò :'dy alunni dlievoraì ghe 
mi alrivafono Lo corpreso che stone. di 


1 EUOITE, . 
I vuore di quel popolo. era «hiuso all'odio! 
Si colmaveno di gentili” premure gli usui.' 


| portatano a cindidato. um presidente: (della: n 





aesunierate nelle viintare lotte 4lottorgli per i 





|. 


JB. ‘Noi, facciaino i * negtri” auguri alla 
“oendidatara dell'amico Greatfi è gli amici 
‘subi “è chostri - che la propuggana.. prose» 


| .guirno” ‘e liscino aldire la genten.-Coenve- 


niamo che. di patito CArentti: od ‘è” ana 
candidatura. ar intoer aficà | come video qua 
Hificata quella del, conte. Meri ve, ‘dal; suoi 
auffragatori, rna forse val ieglio. agli, elet 
tori del” secondo’ mandamento un ponsigliere 
clie vive 'ià mezzo & iero, ne cOndaca I bi- 
‘sogni ed a cui possono donibcializaronte 
esporre i dere. parere. cà i dor, flogideri. 
AME TEZI AE Ab 


Dalle alpi. dafiniéhé, Ai 


Ainmezzo 26. giugno. 
L' ineugnr azione del'nuovo Focal scolastico, 


‘Ieri ad Ampazzo si faco l'incugnrazione 
ilel nnovo edificio per lo acuole comunali. 
Tutto la autorità politiche e stolastiche 
erano intervenute, non saeluso il r. Com- 
amissario di folmezza, Sissignori, anche lui 
ar& papitato, tin nei, alla ricereà forre..... 
«di unive irrogdiarità ‘nella cossuta, ammi- 
‘pistrazione, non avendo fatto fortana con 
quello vecchia verso | suoi padreni; e molto 
probabilmente anche pev sonstatero in per. 
sona gli effetti prodotti. dell'ultimo sus 
cuktaso, nei quale fin fe gravi 6 moltaplivi 
preoccipazioni del suo ministero, ha trovato 
ii lampo oppartuuo per vietare le feste da 


ani rallegri, giauche diggià qualche risve- I ballo vr chie nou è carnuvale, ed in tempi 


lu gui le nustre pppolazioni sono in ra&ggior 
parte emigrute 11! 

L'ampiinistrazione disciolta, abbenchè ia= 
vii dl è Cuniiissario Rbraordinatiu sia 


. glevati necendo 





nre: vi all'olio momento — e ; ciò sia detto 
ta purentosi, -- briliava perla sua assenza. 
Sela 8 dignitoss protesta contro l'atto 
liberticida conanmato A disdovo d'un Co- 
mune, i cui componenti, cha non havno la 


spina dorsale formata di cacuichouge in mezzo. 


degradanto sorviliaméò -dell'oggi, conser 


vasi.ancora un po' di fierezza: a del fegato | 8 


‘sano; Tifficialmente.,... il paese era rappre 


è sentato. da. due fautori del. Commissario, 


Tr. i terzo, -poi. non suppiamo per squali 
ragioni non sra; intarveniito, ; ©. 

si discorsi ce:né fitrono a loss! dinque 
‘oratori 
(altro che l'ostrazionismo dell'estrema ‘si- 
‘ nistro » Montecitorio!) ad in tatto questo 
afogigio di rettovictizie, non si ha trovato 
il'modo di apendere una parola ‘per ritor- 


“daro. alnieno di afaggità coloro che pritoi»: 


‘polmente | hanno il merito, se l'edificio’ suo- 
astico ora alfin Borga, ed'6il peso inoltre 
Lohe auantungue esausto per 
bada: a sacrifici, gnando si tratte” dell’ intrite 
Bione dei propwi figli, 

E dire ‘che certe autorità pivoneggiane 
dosi. dell'altra! operato è con una cert'ara. 
: di sussiego, sembravano essere quelle ole: 
Chen fatto tntto è lasciandoci quani' quasi 
s, intrivvedera d'egsere Venuto -quassi, come 
” fra un popolo A'Eschimesi a portare lo 
«prime bricciole dalia: olviltà. 

(iI solo che seppe slanviarsi in orizzonti 

Deo, cerchia fredda a mo- 
Potonà, imposta da certi convenzionalismi 
.Rffclali, colui che sepps inepirarsi & con- 
o oBtti, ‘nd ideali alti ed umunitari, fu quel 
 Bimpatico ‘giovanotto, che. ‘ AMpeRzO può 
‘vantarsi d'avere illa direzione della sue 
senols, il sig. Gi, B. De Caneva. Il quale 
cison nn dissério veramente splendido, volle 


“parlare al popolo, par ‘quel popolo che, 


soffre, lavora ‘e paga, Con la sun parola ro: 
bueta a ga liarda, sp pe pobente far sentire 
8 vibrare Ta vota del onore; e dopo uver 
di dimostrato quanto. poco s'ù fatto” in trenta 

‘anni di vita nazionale per l'istruzione pri» 
.- Iaria è quanto resti da fare, disse, che la 
- classi popolari non potranno sentire i be- 
| Iefidi effetti di ossa fino è tanto che questa 


| BRTANINDO contratto a lottare contro gli stenti. 


6 .le privazioni dell’ésistenza «giacchè è an 
falto che senza alimentazione almeno suf- 
ficiente, non. g'è suluto e senza salute non 

c'è — in via ordinaria — né problezza nè 
‘’vigor d’ingegno ». Queste parole certamente 
. sono state una doccia a freddo, fra mezzo 
«QUE lì entusiasmi ‘afficiali, «ma la verità è 


13 Gela, perdio; per ‘quanto possa” aver ar- 
“tato 1 nervi ulle. tatervenite ‘autorità. Ri- 
‘forme sociali, 0% ‘siggnotti ci° vogliono, altro . 


che ]e vostra inconcludente retorica 1 - 

Queste urgono, affinohè i figli del opolo 
siono in grado di. gedere Bui banchi colle 
souole colla pancia non vuota: ed'ellora 
vedrete come per. incanto sparire quella 
- gran piaga dell'anelfabetierdo, del quale pur- 
sro | o l'Italia nostra ha 1l ‘primato. 


quest'occasione per inviargli anch'io dalla 
; colonne di questo giornale il mio modesto 
| omaggio d'auguri e congratalazioni per la 
«ben meritata onorificenza che gli venna 
| recentemente decretata dal r. Min; della 
‘Pubblica Tatruzione quale atteztato di ba- 
,__Remerenza per l'istruzione popolare. 

© Le fine della festa fu come il prinvipio; 
gio fredde ed indifferente per il' paese. La 
banda musicale di Tolmozze, fatta Interve- 


nire a tal zopo ha rallegrato è siguori ban-. 


 chettanti, i quali, circa una ventina, erano 
._piumibi nella sala dell'albereo Grimani. Fui- 


‘Tono spediti dei telegrammi, si fecero dei. 
".briàdisi ‘od ultra Dello coss; è da quanto: 


| vengo assicurato poi — li Duorn Pantalone, 
quel poveraocio che fa lo spese a tutti — 

Ovrà pegare lo acotto dai banchetti e dai 
divertimenti. altrui. © + 


E pansire che siamo in pieno r. Com- 


‘mieseriato; perohò la disciolta nroministra- 


- zione era sctonsata di non ammipietrare il. 


patrimonio del Comune con criteri iapirali 
al pubblicò interasse TL. Caio Gracco: 


Da S. Vito al Tagliamento. 


8 luglio, 
Echi elettorali. 


f gaud! della « Concordia +». La Coa- 
cordia — OTgano della consevieria clerigo- 
moderata sanvitess — balionzola di gioia co- 
me un fraschettona, ‘e perderido INUDO4TO 
il pudore, denuda i misteri del connubio, 
vocia il peana della vittoria del connebiati 
contro i radicali ed i pogialiati.., della luna 


e butta in piena faccia gi moderati la au- 


premazia dei cattolici, 

Fovera traschettona + che s'inonrva fino 
a domandère in grazia un pizzico di stima 
o di benevolenza — di quale supremazia 
va mai blatterando ? 


Viviamo a Senvito, non «d Wdine, ed a 


Sanvito, non c'è papa vè Schiavi che 
tenga, i cuttolici della Concordia ed i non 
derati sono urne della stessù cnrne e tatti 


comano egoismo 0 d'ordine pubblico o d'in- 
-dole imorne che il connubio giustifichi Pi. 


‘coniugi... dopo la pritua notte; — a ricor. 
‘dato 


hanno chiaccherato ‘hisatomeno, ‘| 'dolo/"TI protiineolo offre -ui-sigaro.-It: gie. 


è taesé, non: 
‘dischiusìò e conservare: serana.lg. tosta, 


‘atto |— gi M 





‘dove si macinano i destini del paaso, bon 


nile lire? 


classi. ‘rurali. 


a propogito del sig. Det aneva, colgo - 


— della Palria dei Pridi | 


‘che l'alito di dispeltosa, Damwoeraziti abbia 


| prete voi è l'amministeazione del: ‘astro 





ugualmente. hanno ina prora” maledetta 


A dell’ inferno. 


Perchè infatti avrebbero dovuto connu- 
biarsi? C'è una ragione sl moudo o di.| 


No, noy fa un. vero. matrimonio di, simpatia, 
connubiarono. broprio per inregiatibile 
impulao di sangue. 
enigli del; resto gli atteggiamenti: dei 


a'biotà torbide di quel siguora: Met] 
venne. ‘allegramente giocato da ‘un pretun- 


guore tenta scherinirsi protestando ché a 
iti bastano Je supreme. delizie. della pipe. 
Finalments ceda, prbudo. il sigaro 0....sì 
trova.:fra. ie mani un pupazzo. Quadro ! 
Oh, inagniftco quadro. 

‘Una cosa soltanto: non al. soraprende: 
nella corrispondenza della Concordia: sd è. 
come lo sorittore possa védera il... campo’ 


Strano colnoldenze. La Presidenza del 
Gireolo agricolo di. Senvito dirama. una. 
éircolare — splendida per lingua: 8 per: 

Mi. ER. Parroci a Cappellani. 
della Diocesi s ne invoca. l'appoggio | per 
dare uno sviluppo prendioso alla coltura 
della barbabietola. La Concordia nel nu- 
mero preciso ove sulle recenti’ elezioni. 
soriase ho sacco «di bambinerie, ristampa, 
la circolare è + Francesco vescovo ta raoco- 
mande con santo zelo, 

Non. sembrerebbero queste le pri ime offlo: 
rescenze del connubdio?... O meglio non 
surebbero queste del connubio 16 intime. 
crgioni P... Parigi vale bene una messa; e” 
se giova alia signoria per trarre dalle bar: 
babietole un gusdegno annuo di 10, di 20 
od anche di 50 mila lire come sì spera lì 


venga il connubio è ben venga 
zione ‘dei vescovo, 

Trenta mila lire! Che cosa divengono 1 
magnanimi diedeeni, le fierezze del caral- 
tera e le memorie degli avi di fronte ‘ed. 
un possibile guadagno annuo. UH trenta 


a benedi. 


Eh, a trentamila lire non si resiste ed 
è naturale ohe.i benpensanti le intaschino. 
per..... il miglioramento aconomico delle 


Evidentemente le idea umanitarie salop- 
pano a quind'innenzi, par amore del passs, 
tutte si apriranno le sale del comune alle. 
conferenze agrarie del prof. Sulark:e, sem-. 
pre per amore del puoso, tutti i Consigli 
'ingugurerenno-dol segno delle:santàlcroce.. 

Vive danque la barbabietola, il XX sot- 1! 
taribra ed il catechista t.... e 86 qualcuno 
brontola, lo si affidi. per la spazzatura nilo 
famn08e braverie del confe pladine-, : 


CRONAGA A CITTADINA 
I Professor — 


Ma bravo, Professore ; bravo | Professor 








Finalmente un’ opinione ce’ ‘l'avote anche 
voi, sia poré, come ll solito, pudicamenta 
velata nelia forma di un pio desiderio: 
«non avvenga, almeno per la Provincia, 


ad affuscare glorie aristocratiche, le quali 
furono benefiche per il Paese! 4 

Ma che, cosa vi ha fatto questa aristo-" 
crazia parivorsi meritata fa difesa dei vo- 
Bbei. articoli di fondo? Lesciamo 11% lo isa». 


giornale, Ad 

È ..etrano. però che, usciale. in. scafnpo a. 
Jotta. finita; dopo aver: abbandonata :la Gi 
badate, il capolnogo della Provincia, n 
mano dei barbari, mal difesa, cone voi dita, 
dalla scarsa abilità e ‘prudenza diet partiti. 
coNituzionati nonghò: dal Giornale di Udine 
a dal Friuli, 

È strano che vi: pigli adesso | mn sì foro 
ms tardo delirio di battaglia per apresare 
il vostro valore nei poveri mandamenti |! 
Misera preda, in verità, un mandamento. 


tico-commeretale' è lefierapio }- 

Non imitate il Giornale di Udine; che 
goufia i pericoli di una svonfitta anche: nel 
I° Mandamento per poter cantar gloria. 8 
confortarai del reguiem che. gli abbiano | 
cuntato in città] 

Dunque, l'elezione del 2 luglio Fay secondo 
vol, una sorpresa sd. è forse per questo che 
voi foste colto nel sonno ed aveterlasciato. 
uon che offuseare, far strazio di quelle 


di 
































., = Egli tao! — come Radames, 


‘di Udine è gli dice che si ricordi che per 


‘rurale pel giorualone. politico anuministra- | 


n- na i Wr-lre=rr———o-=— eee] 


glorie aristocratiche por lo quali Kidasso 
' apezzeto una lancia nei mandamenti contro 
le partigianerie locali, le ingratitudini, le 
ingiustizie del così detti partiti popolari e 


«dalito di dispéttosa demooràzia 
a Ma, intento ia. «Patria del: Friuli, voi alte; 
fion' he. ‘publio? pete] "fasto a Udine, ‘she lo 
biunzo subito il: Giornale di Udiné, ‘il Petali 


ad il Cittadino Italiano! 
‘ Bravo Professore t su 
Ài mandamenti i gi Fi sdimentii “mò cam- 


‘pagne dove. l'alito - dispsttoso ‘rien. senote. 


forze le testa di un papavero, menbre di 
viené briferà helle vie cittadine ‘a arediva 


ditte appaitititoi ‘e glorie aristioratiche; 
bifera cui nor potrebbe resistere un para-. 
ento fatto con niille ni bicoli di fondo della 


Potria del Friuli... . 
Gli è per questo che il profensore i in quel 


. giorni burrascosi si- tappa in cass a:fa im- |. 
parzialmedte la: ororiaca elettorale... 


. Ma 
che sérprese, che sottili artifici! Queste, 


“davo Proiessorà, non è roba dei demoova- 


tici, ma di quei signori dell'Orbita (li. vono- 


‘ foéte ?) che esuriano i lorò candidati poli» 
‘tici, bre giorni : prima dellé elezioni come 


hinno fatto nel 1895 col generale Di Lenna 


di orispiua memoria, e'tome, con diverso 


risultato, fecero nel 1897 coll'avv. Mensso. 


| Dunguio, «coraggio, Professore; iu vam- 
pagna Le glorie aristocratiche dova :ci 
sono Villeggiature e coloni, si possono: di- |. 


fendera meglio; il maledetto ‘soffio derrio- 


‘drabico. cittadino ivi giunge tnolto alte» 


nuato.... In' breve però soffierà meglio, ve- 
drete. I allora le vostre giarie aristora- 
tiche P° di 


2 © dormenti nel giorné, il gallo conta, 
"Forve il lavoro e codon lombre al vor, 

‘’I'azzurro cltremarin-di terra vanta 

’ K.bava di lomura in suo Gontieri. 


Salute, Professore, 
ci. Falstafr. 


. “Giorno della Patris, dell Prini) 


ME tace t 


_ {he I moderati di Udine, come hs partito 
“abbiano mai chiesto, od'avuto Pappoggio: 


det clerienti ‘8’ conipletaméente FARO È palchi durante le rappresentazioni dol So. 


Così Giornale di' Udine del 4 correlità, Giala, e'pagarvelo coi dedari del 


di 167, rispondendo sl Cittadino dtalianò. % 


‘Eé ora sentiamo ti | Cittadino Italiano 


furono invitati i rappresentanti del nostro 


partito a far lega col moderati dai lora 
rappresentanti e. che ila lege non venne: 


in seguito ‘accettata dal nostri per la con- 
dizioni che si volavano imporre. Questo Ti- 


dei moderati. riuscivano perché appogelati 
del''voto ei cattolici, voto che gquind' in: 
nanzi loro mancherà ». 

. Che ne dice il Giornale di Udliné? Che 
né dice Fert, l'ottimo Fert 


4 che dell'urna. disvela. i. ‘itatoni 
o le trame dei rossice-dai nesi?, 


Il di che praceden 
: la pugpa elsitoral . 
d'univa in assomblea 
massone 6 clevical ? 
<B Fert che questo ssppa 
come ppiù tachrni . 
Dos di Frane Ciusoppò -. 


‘pottace i. cavnligvi. 

E. noi, per la \atorie patria, registriamo 
ache questo silenzio veramente... 86poP 
crale. : 

. F 
Hi # 


À probosito, Il Cittadino italiano di ieri 
sera rinnova i buoni consigli al Giornate 


luni silenzio € d'oro. . 
- Non. debiti li Cittadino... .. Egli tace 1 
È noi regisiriamo anche questa, 


Circolo filarmonico G, Verdi. 


Avverbiamio she domani sera dille 9 & 


mezza nella Sala del Circolo G., Verdi vi x 


i serà un trattenimento famigliare con. mu- 
| sica vocale ed istrumentalo, — 

‘Martedì aera il correufà all'ora istesse 
avrà luogo lu ripetizione del concerto di 
toi ii 27 giugno u. s, per quel saci che 
non porerqna Gasisterti, 


seguente. che “pabbliohiamo integralmente : 


‘dal ri, 177 dei 29 giugno p, 
‘ Ii Paese che ni 
formagione: della -lista elattorale dei candi. 






“pel Uormitato tonssrvabore-libarale udinese. 


‘Tessa vione digentaa da cbdesto Giornale, 


“al nel' prossimo numero del: pregiato suo 


‘ dalla ‘quale Fisolta sha tl.cav. Tormnaselli 


 pombatinta, 


della provincia. è- di fuori, Non possiamo 









della influenza. benefiv&a che, secondo il 


paesi. 


feste 


ns. volete; ma pagervi il gusto del oica- 


Sopratutto defdar del poveri, qresto no. 
0-6 corr. mi TAB i ti nta il 


«Rispondiamo che dh elezioni pussite Te 





spondiamo 6 sosteniamo: D'altronde, molti ‘|. 


‘qui la esenzione dal servizio militare, per 


sionari. 1 quei godrebbero quindi. dell'esen- 


:Gfiorgio in Piazza Garibaldi, e Silvio Donki 
ragioniere, 


‘valore civile) il saluto affettuoso degli amie: 





vob, 


i Dichiarazione. 


Dai cav, Dauio Tomaselli, procuratore 
della ditta cav, Luigi Trezza; riceviamo la 


ri. . 


. ; “Traina. E luglio 1899. 
© Stele Dire seg: : del Giornale: « Il' Paese: 


‘A csonte par, clire 20 giorni, rilevo. oggi 


1a ‘dal giornali 
vuole abtribulre a mo la 
duti alli rappresentanza comunale di Udine 


Ciò non è vere inghantoohè in questa 
circostanza, come sampre’ in altre consimili, 
ni sonò - tompletsmento | disinteressato, D3- 
sorvando ia più sertipolosa neutralità e cit 
perchd la mia posizione che con tarito inte- 


mi ha sempre subgortto in linea di elezioni 
amministrative di così comportarmi. 

Ad ognuuo quindi il suo; a per quel ri- 
apetto a defevsoza cha ho. sempre nutrito 
pel partito dgoliservatore:libarele udiziese, 
prego la ben nota cortasia di codesta ono- 
revole Direzione di rettificare in questi sen- 


giornale, I 
: . devétissizo 
Daulo Tomaselli 


‘ Prendiamo: atto di questa dichiarizione 


non ha preso patto sila latta elettoiale testi 
cdi Paese, 


401 


CAI nostri amici. 


-’Hiceviamo dontinuazionte telogeamini "O 
lettere di congratulazioni dei nostri amici 





loro rispondere particolarmente @. siamo 
loro grati della dimostratà amicizia. 

Oi rallegriano delia impressione felico 
che produssero le elezioni di .dolnanica e 


comtno giadizio, ssarvitet4zino. negli . altri 


Per le festa di Ss ‘Lorenzo. 


Il tok suli, pare impossibile, A di. buona 
voglia e'‘soberza con noi a proposito delle 
di San ‘Giovanni, © 


Ma sì, cavi signori, feste popolari finché 
lacnio, chie com tanto senso. darle fute nei 


Comune 
che, duto l’attuale: sistema tributario, sono 


Avato senso d'arte, come dice il. Friuli. 
avete a cuore Il decoro della città, e siate 
ricchi, unitevi, pagate dei buoni spattacoli 
e noi, da buoni democratici, dalla platea 
e dalla piccionaia, verrerno ad applaudire 
pi “gren cuore È , 


Lo esenzioni dai servizio militare. 


Colla nuove leggo sul reclutamento sono 
proposte molte innovazioni importenti, tra 


1 dimoranti all'estero, i missionari e coloro 

che sì preparano. alle missioni. ’ 

- Tatti i cittadini italiani nati all'estero, 0 

emigrati prima di averraggiunito il quindi. 

cesimo safno di età, sarebbero esenti dal- 

l'obbligo militare anche in tempo di guerra. 
Ai medesimi surebbero. equiparati i mie- 


zione. totale. 


Nuovi. farmacisti, 


Giovedì all'Università di Padova laurea: 
vansi in chimico-farmacia i signori Plinio 
Ziallani, proprietario della ‘farmacia Ban 


Al carissimo nostro amico Plinio, nonche 
studioso è valoroso (poichè agli. ba diritte 
di fregiare ‘il auo petto della” meduglia ui 


8 l'augurio sincero di prosperoso avvenire: 
dacehè nessuno più di inì se lo merita. 
E non meo indirizziamo ssluti. ed an 
guri al valente Silvio Conti che, ugaolti gli 
studi dell’ Tatituto: tecnico ottenendo il di- 
pioma di ragioniere, vi accinse ‘a quelli ber: 





‘diversi di chimica e farmacia con splendid: 


risultati, 
Anuhe a questo intelligente giovane deve 


| suhiudarei avvenire brilkinte, 


Sussidi alle famiglie dei richiamati. 


Il Ministero della guerra anche questo 
anno concoderà sussidi sile famiglie povere 
dei militari richiamati sotto le uemi per la 
istruzione cogli stegai criteri cun gui sì è 
loro provveduto nello scorso Wino, quello 
i pugsidiare le mogli 6 i ininurenni 
che ne faranno domanda. 








— ‘de 10 © +° leccio 





badante «cono ge < + cencd Iseo + opere £ 7 go ——_««'_ - 


I sussidi BaraUUo giornalieri nella misura 
seguente: 

Cupolnoghi: ‘di provincia e di circondario + 
1. 0:50 nulla moglie. L. 0,25 ai figli ‘disotto 
Ri 16 anzi o di qualaleni” ciù. se, “inabili al 
lavoro,» 

“Altri comuni:L. 0.40 alla mo gie L. 028: 
ui figli, se nelle cbbdizioni riicoti. — ci 


Memento di: liglio | per.i disperail È: 


“N più ‘Monte vanderà sini i giorni a 
martedi del correnté lugliò, i pegni Avcuni. 
ue giugno-luglio 1897; color verde uofi tit. 
rdattati o non rinnovati in. «tempo utile, * 

‘Eocovi l'ordine delle: vendite : 

Murtedì 4 — pegni non preziosi fotti da 
Di; a 30 giugno 1447. 

: Mortedì 1l — pegni preziosi’ fatt dae i 
a BI luglio 1897. i : 

‘ Martedì 18 — pegni non preziosi fit da 
1 ‘» 81 luglio 1897, . si: 

| Maitedì ‘25 — pogni preziosi fatti da 1 
sa BI agosto: 1807, 


“Attenti duique ullo date, pér dé il Mont 


nella. SUA pietà. ‘è inesorabile): 


Sempre diurnisti postali: 


Sono anni e avnì che sentesì "ere 
di. questa trascurata benchè" , benemerita 
‘ classe postale. 

L’anno Ecorao riel mese di sungio. son 
Decreto ‘Reale vennero indetti È seaini per 
il: loro ‘collocamento in piantà atabile nella. 
i sategoria. degli ufficiali postali. ‘Diedaro l'e- 

same ed abbero notizia ufficiale della loro 


idoneità ; stavano quindi aspettando l'immi-' | 


nente go. iocamento e come da decreto suddetto, 
invece sono oggi, dopo 16 musi dall'esame, 
sempre: diurnisti postali. 

‘ Per sompire l'opera, I’nitimo bollettino 
- annuncia fin nuovo esume j il perchè non 
‘si a6, — Sì domande; ©; 

‘E il decreto reale 28 gentiaio 1898 dove 
se nè ito?, . In famo. 

Siamo giornalmente a contatto con questi 
| volonterosi giovani e'li vediamo ad esempio 
Della Noatra città ndibiti a tutti i nevvizi 
inox ssgludendo i più importanti e ‘ilelicati 
cond‘ puri degli ufficiali attuali disimpegnanda 
| de loro mansioni col massimo zelo; per 
. questo uoi ravcomondinnio vivamente perchè. 


sl provveda a -quell’atto di. piustiza, ‘che | - 


‘ da anni si attende, 


Un divertimento ti gratis , ri 


Iitendiamogi, -a-gratia ». pos coloro sube. 

vi*tassistono è suno molti oche cONRATTANO - 
8 .vadore gli ‘esercizi di « vanoitag ijo + nel 
sj. ; 
i «lagos/ai lati della atradg-«di. cire pvalla» 


A Veriéina 


. zione fl JR 
ne fra porta Ronchi e: poi Ma rfitohinso, ‘mile franchi, eoc,, 


- gond innumerevoli, 


.duischè per coloro che vi ai sseroltano im- 
porta una spesa. 
Lo dicono eservizio igienico e salutare, 
che concorre a. rendere la nostra gioventù 
forte 6 robusta, e siu pure. . 
Infatti iersera buon numero di sandolini; 
sandoli, e cèici guidati da + rematori. più 0° 
-Ineno abili solcavano le acque del « lago», 
0, come abbiamo detto pubblico numeroso 
«ammirava ». 
Si promettono poi, per remlere più at- 
traente ll divertimento, delle serenate di 
mandiolinisti, un servizio di birraria ‘ed al 
tre belle cose che furanno di quei puruggi 
ùu piacevole ritrovo, tutto a merito dei 
preposti delle Società Nate aelanti ed 
intraprendenti, 


Le sagre di domani, 


Domunî avrà. luogo la sagirà tradizivuale 
di. Otissignacco ‘ cho domenica suorsa fu ri- 
mandate .in causa del cattive. «tempo, Nel 
.eortile Disnan vi sarà gran dallo con or- 
 chestra Blasioh, 


, 1 
«* . : ;M * LINO 

“Domani stesso vi sarà a Santa. Marghe- 
rita la gran festa campestre pare rimandata 
ìì 25 giugno devorgo per il maltempo, Vi 
— sarà. ballo, palloni ureostatici, int Hlu- 
minazioni dui cecils, eco. ; 
. La :tramyia Udine-San Danigle uttivevò 
‘treni speciuli con biglietti di undata 4 ri- 
torno e prezzi ridotbi. 


Programma 


dei pezzi di. musica che la bandà del 17° 


| Reggim. funteria esegnirà domani dalle 
ore 20 e. mezza alle 22 sotto la LOEaIE 
municipale : 
1, Marcia 
3. Sinfonia « Il lamento del 
‘ Bardo» Merondante 
3 @) Minuetto il Lu d - Bowsherini 
"1 è} Guvotta Cribulka 
i. Marcin. 
Scene 2. Ballabile Massenst 
* pittoresche) 3 Angelus 
4. Festa Boema 
5, n Fatitasia militare » Ponchielli 
fi Valzer nel ballo «Idea» Baur 


-— ge 


premi di lite 50, 
‘sicale delia banda ud ballo. dn pinza, 
“Plebiscito ; illuminazione ». 
|-tnochi artificiali’; sonveguo. : 
: SÌ possono visitàrei ioni ineuti. cittadi» 
ni, il Convitto Atiziohél 
vettira per gite di. 


‘ Partenze. da Udine P, d, ore 20, 15 





“vano. a nella è ppssono. nuocere n molti. 
noia, 


terie per \'Efposizionie di Parigi del 1889, 
oi i; &; tutt'oggi. revlimato dal vinoitavi, 


gella 


‘ad-in cagsare, | 


= fata 


Il 23 corrente avrà luogo a Cividale 
noe grands: fasta ke olura con tombali it 
6 100; ‘concerto. mu» 
i ciglisti, 


B, Bco.,, 8° ‘vi s&ranno 


honuhè saranno tti vati, ‘treni. speoleli. 
Al confine di Vistiale enrà libero il pas 


Baggio durante” la nobte. del 23-24 nllo wpt-. 


"dego 


ture, senza mersi-o bagagli, I ‘ciolisti ar 


vranno pure liberò il passeggio ue . maniti |. 
«di bolletta della Dogane di 'Viginale, 


Tramvia ‘8. vapore 
Udine » Sandanlele. 


| Fani. ociali festivi durante la staglone 
estiva, Sino al 15 ottobre: p. v. la Dire» 
ziono della ‘framvia a vapore. Udiue-Sur 


Duniele attiverà in tuttele domeniche ed | 
altri giorti festivi, i guenti. trani apo»: 


gigli : 


Arrivo 4 8: Daniele ore 


‘Partenza: da S. Dauiele ora 2.90 


Arrivo Udine P. G. ore 21. sa “eah. si 





LA POSTA DEL È PAESE s 


‘a, 0, Udine — Dolonti di non. poter pubblicare ‘ 


sMavolta: la fine dei suoi bellissimi articoli >» dob- 


‘biamo; por non negra rimandarla. pl prossimo 


mu mero, 


Yittàr, (PA cite Saremino ben lieti di sono 
Bliere lo sue corrispondenze, ma bisogno sho siano | 


souvre da attacohî troppo personali ‘ chò non glo- 
La Dires. 


QUATTRINI DI NESSUNO 








C'è una quantità straordinaria di grosse: 


Grando festa popolare a Cividale. 


Piacsie. nei dintorii, 


sz nuetilone 5 





premi di lotterie, usciti‘ nelle rispattivo ‘e-. 


Btrazioni e che nessuno dei vincitori PARMA 


di reclamare. 
‘Il «Oredit Fonciera di Francia udi esompio 
‘ha prosentomente ‘nelle: BUE GARBO due ‘promi 
di 100 mila frauchi che ressuno vuole 
Un premio di .60 mila franchi della ‘Jotr 


spreco; di' lire 109 mila, dei. Bopi 


‘stretto ‘A guadagnato da un numero yven- 
‘diuto, giave ancora in attesa di chi lo vada 


‘Quanto ai premi di. 20 mila, 10 mita, 8 
vinti. e non MERLI 


Ma il +ecord in tale materia spoita Au 


cora alla compagnia del Panama. 
Î possessori dei premi spettanti ai nu» 


insieme. a quattro premi. di 109,000 franchi 
della stessa società, 


la sue fortuna. |. 





Locomotive. giganti 
“Amen ge ba 2 
Le compagnie ferroviarie americaua nou 


‘cercano solamente la. costruzionà di louò- 
motiva rapidissime ma. si sfurzano altresì, 
: d'aumentarne la forza di trazione, Difetti 


la Pennsylvania Iaitroad bu utteutto dei 


| risultati voramenta stupefacenti con un 


treno di 130 carri carichi di carbone, La 


metri! 


In quanto: ni peso trainato esso è rap- 
eg della bellezza di 50()0 tonnellata, 


attualmente in Europa non possono rinror- 


‘chiare che un carico. di 1500. tonnellate, 
- Il percorso di questo treno fenomenule 
| tra Altona e Colpmbia si è effettusto calla 
‘velocità di 40 chilgmetri 


all'ora, velocità 
abbastanza rilevanto per.un treno merci. 
Le nuove locomotive del tipa Giant 
(Gigante), pesano 118 tonnellate e misu- 
reno 19 metri di linghezza fra i repulsori. 

Oltre queste locomotive Giganti, 16 fer 
rovie amnericune per giungere all'allegeri- 
mento delle turitte di trasporto delle mate- 
rie ingombranti, peusarono di impiegare 
vagoni di gran' capacità in modo da ri- 
durre fino al limite possibile il 
peso morto dei treni merci. L'esperimento 
‘essendo riuscito, il sistema: tende u avilup- 


| parsi sempre più, 


Oggidi si vedono circolare sullo Pennsy!- 
vaniu Hatirorg è sa differenti linea fu- 
vienti capo a Pittsburg, dei carri capaci 
di 45, EG tonnellate e destinati al trasporta 
dei carboni e minerali di ferro. 1 carri, 
tutti in acciuio non peseno più di 15 ton- 
neliute cadeano, unzi qualcuno non altre- 
passa le nove tonnellate, i 


posizione, di Parigi del 1900," già 


Ecco della gente ché proprio. non nea 


lunghezza di questo treno raggiunge. 1170 | 


ra, le locomotive più potenti che circolano. 


cosìdetto 


meri 100,607 e 888,607 hanno ognuno mezza |- 
‘milione la, riscuotere a li lasciano -idorinire 





ni 





-. CP — dr di meo n. 


NOTE UPILI 


Uso dallo frutta oume mezzo curativo. 


L'uivn, o '4pocinlmunto quella nera, è untritiva 6 
«doputttiva del sangue, 

Le ‘penshe” giovano alla saluta, ttuagiato # di- 
giano, 

-Ua' aranaie sucohista ogni mattina, proserva 


d° dalia cattivo digostioni. 


‘ Le. mois cotte’ sono indisponerbili ni'‘bammbini ; 


{ dono’ motto ‘indicute nello malattie del feguto ©. 
degli Intestini. 


Ii sugo dei coconiori curn le fabbri a lo malat- 
‘to lambarl, 

| Il'sgo dul'limono vol end calda, comlntte Ù 
delor'ii tosta, 


cori Eucchero 6 acqua, è . Rrssiberno: ni convale- 


‘soetiti. 


Lo sciroppo di lamponi. calma ln tonno | così 


pute: Ta conserva di mare sciolta nell'acqua. 


Contro fa infiammazioni delia gengive 


sono utili la applicazioni lì ghinceio sulin purto 
-asdtiininta, i pedilnvi, i parganti, ì colluttovii astrin- 
i Beniti e chlmanti. Si faccia uso della decozione - di 
e %i 6. \papevoro, bollita noll'arque -@ condonsata è filtrata 
‘Tatbfavarso un pannolino è mescolata a 8 gr. di 
dlorato di soda a ad altrottanti di elorato di po- | 


LIOUIDAZIONE VOLONTARIA 





Ufficio dello Stato Civile. 
“ Bollettino settimanale dnl 2 al’ B luglia 1899 


Narolta 


Nati vivi maschi. 8 fommino 8 
no Morti n .— n° 
Fepostì È 


Enel 


n 
Totaia N. 16 
Matrimoni, te Re 
* Tmigi Rointti geometra agronomo con Giuliatta 
Triob agiata — fortunato Reltrame tappezaiore 
con Adole Pussilonti sncta. 


- Mart a domicilio. 


‘Conte Mario Moutognaceco fu Sebastiano d'anni 
77 possidente — Domsuico Rizzi di Fabio d'anni 1 
— Anvin Balippn - Aaitoni fu Angelo d'anni Hi ca- 
eglipga — Taclu Orsi di Attilio di mesì 2 — Olo- 
tildo Gervasi di Gervasio d'ogni 18 casaliuga — 


“Maria ‘Petrini - Monchoro iu Antonio d'aunìi T1 


lan — Gemma Mi.sip di Carlo di impsi 2, 
i Morti néll’ Ospitale Clyile, 
Moddalena Archilde fu Giacomo d’unni 40 cnsa- 


ings — Domenico Deusini fu Antonio d’avni 09 
. Hgniola = Francesco SERA ta, Giovanni Vanni 


se covchiere. . 
- Morti noli’ ced nie a 


Giusopplas Sodeli d'inni Lo. 
Totale N. 11. 





Comunicato 


La Ditta Achillo Banti di. Milano constatundo 
come -ulvuni egercornti vondono per Alnido Borace 
Banfl. e Sapone Amilo Banfi, prodotti ili altre 
fabbriche, 5 venuta nella determinazione di agire 
panalmento contro tutti QUALI che savino (ut 
trnvventori pil'articolo 295 del Codice Penulo, 





“| DisustROSo [INCENDIO 


A COMO. 
‘ Esposizione in fiamme 


‘Una notizia telegratica privata cÌ 
informa che a Como verso il mez- 
zogiorno d'oggi è scoppiato un terri. 
bile incendio nel recinto di quella 
Psposizione. 

1} fuoco divampante ìn ogni parte 
furiosamente, minaccia una distru- 
zione completa. 

I danni sono immensi, tncelonie: 
bili. La popolazione Ò 
atterrita dal luttuoso avvonimento 
che è una grande sciaguri. 

Sul luogo ascorsoro le autorità, i 


‘pompiori, la truppa ed i cittadini 


per. il difficile salvataggio. 
wa : 

Ulteriori particolari ci informano 
che ? Esposizione. venne distrutta 
completamente causa le correnti «- 
lettriche che non “RESSIGnA essere 
isolute. 


+7 ZZZ AZZ PAG n 


__ Banner ALIENO, gerenta raspronsebila, 
Tipogr via. Coaperntiva Qiidas. 





1% & ". - + 0% - - 


I sugo di qualsiaal frutto in gonone, dico 


‘materiale. 


dai quali 1 non appartonenti sl comunò di Udine. - 


desolatissima, 






Lal Lussa sull’ l'ianirninà 


i (Tolegramuna della di adibrica) 
Petrazione di Venezia del 8 luglio 1899: 


43:29 85. 292 87 


II ; 5 nia) 


LEZIONI 
di Mandolino, Mandòla e Chitarra 
impartisco il signor G. B. Miani se: 


condo i inetvili moderni n prezzi 
conveniontiasimi. 


via Paolo Sarpi tax S. Piatro Martire) N. sh 





AWYVISO 


Il sottoseritto porta n pubblica conoscenza «dei 
signori Falognatni, Imprenditori, Gapimastri 000. 


«cho in via Troppo Qhiuso n. 8? bu aperto un dk» 


voratorio di ehiiodi i'miuo d'ogni qualità. 
Parcià nutuo iducin di avere forti commissioni 

garantondo perfetta caucuziona nel lavoro a buon 

DEL PIFKHO NATALE 





NEGOZIO MANIFATTURE 


DOMENICO ZOMPICHIATTI 


Via della. Posta N. 50 


STOFFE INGLESI, PRUSSIANE a FRANCESI 
Ali ottima qualità, 
per. la stagione di Estate è di Igverna 
xa prezzi eccezionali 


ta PRONTA CASSA. vee 


Grandissimo ribasso sul 
prezzo reale di costo. 





e pensa 


LUIGI PIGNAT € C' 


Yia Rauscodo N,1- dietro lu Tosta 


Specialità : PLATINOTIPIE 


Si assume qualunque lavero. 
tanto in farmati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento Bre=s 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 


"o 


BUSTE 


l'ormato Yisito 
Caratteri Ingias! a fantasia PIRA 


__Ltivolgorsi alta tipogralla COGuGraATa 


AMARO GLORIA 


P>ERUMIA"TO 
T.IQU (OR STOMATICO 
IRICOSTITUINTE 


del chimico farsancista 


LJIIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 
Quezto liquora accresce l'appetito, facilita la 
Aigestione e rinvigorisca |’ organismo. 
Da prendersi solo, ull''acqua ed al haltz, 


"109 | 
BIGLIETTI | 





ce __T __- era +. | —_ aa 


Sì vende in 1) DINE presso la 
Papenrnofa Phastoli, il Qallà 
iooirn ela Rotti:ziioeria (>. t3. 
Zig utrli:$ piazza del Duomo, teli in 
foga presso l'inventore, 








EF Reti 


L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppa Murero 


por la cura delle malattio delia pelle 
è aperto tutti i giorni meno i festivi allo uro 2, 
iu Vin Villalta N, 37, Ddbns, 
Consaltuzioni gratuit? Martedì, Giovedi v diabatò 


A E EA 
2° . 


E Aa SA pato. 


Miti Meer ett 7 TTT 


ii i . x CLS came Ri brite trai DITTE FOTI 








preparere 





re um» ——— n —— ——_ 4546 LL'ALLLE RI see _+__- 





mere rare 












































pe" —__ cca 3. cr. NOVITÀ. PER. TUTI: 
“3 e, ue: TR A di TT At 
ANTICA PREMIATA TINTORIA E STAMPERIA \RFIIBES 
a ci 
DI LUIGI LESTUZZI Sat 
Ce Haege 
Î lava, SÌ linge @ SI apparece ja. | .B>T A 
dii ea 
A VA PC ORE SEE 
MT - > E DO 
. fami: e i» È I 
- Vieclero 2 ed 
sO T| 
Il sottoscritto propristario deli' atitica piomiata Tintoria o’ Stamperia, in 2 gp» 
L, Udine, via Gemona, al ponte d'Isola, si pregia di torhinicare alla” vasta sua if. 3 | 



















, Clientela di Città e Provincia, che essendo, fornito di huove macchine, si as 
‘sure’ qualunque. lavoro in stoffe o matasse, specialità vestiti di Seta; lana e 
‘‘gotorie, in: qualurique. colore: «i: moda, solido a campione, de ricopsegnarsSì anche 
ui giornata. E N 
‘Si assume Inolbre la tintura di imipermenbili di orta, ripolitura. '8 appir | 
. recohio di. vestiti. intteri da gonna e da vomo, ordinari ‘edi Iabso, bagnatura. 
“ panni. 
‘È provvisto di ricchina per dare il marezzo (moire): alla seta. — - Ricevo 
| lane per filatura e per tessitura stoffe ecc. ecc. SEZIONE 
Ò | Prezzi eccezionalissimi, | 
Trovandosi ‘pertanto ll suo lavoratorio in condizioni da poter rispondere 
colla massima esattezza e sollecitudine e colla massima convenienza noi prezzi, 
Alle ultime esipenze del progresso dell’arte in: esso esercitata, il sobtosoritto 
appassionato cultore dell’arte. stessa e che per porre il’ buo «lavoratorio nelie 


Ferso cartotina vaglia di hire 7 dd ditta A. Bara epredicoe IRR 
cisl drandi fratoo fil tutta fiaUa/ 05 “Weledest pressa terri 4 
Letnctzali Broghieri, farmacisti e profuttiteri. deli Regno a ri 
«prossiti di Milano Paganini Vitiani £ Comp. 1 Zini, _tortesi # 
ftarni, — Pereilt, Faroditi e ‘Como. " 
Da non confondorai coi glvorsl saponi val amido. 
- ant... ln comaneroia,. 


«0018 RELA Pai 


DIS SDOSRDHDI LA CAO 


iL Par ExPELLEA| 
‘(Linifitento Capsici Compositia) 4vnfi 
. della. Farmacia ERileh te dPrada | 


4 nn Friailta Uotsino: ‘nol issiatiché; “dolori pastrteaittàtf' 
artritti iombaggini aes. ace... Sc sa di 

. Culine,: istontazeamente i; i dolori, sh foce A trmacali, 

Jridont in breve tempo in egfitte, Quindi vu di alamente 


sacco 















es 


‘le arti, belle - Droghe - Color 








































condizioni predette non ha risparmiato nò studi, ‘nè spese, osa ripromettersi | co j rnocomendato a. into queto pordoho cite sotirobo b di-taili 
* della” sila: spettabile Clientela di vedersi non ‘solo assicurato il favore di cul: if dai n "RI verme ‘sftea il sotchizino ida Ca ita delia 
‘ *“6Bghi” ‘sefrfipré io onorò: ma altresi di vedersene: onorato: con “sota pra maggiore C_ ci tito 8g frega, con p.fazga 4a parte, Aelonfgattat xelia, 
‘nFali giorno, po 
- BI PRIBLS tun : SP, x Va: da RE tia bocentta' cheh ho rare | 
- er Ta a I i lane Ò f ; “pbrttoo PA NOS; i, sibile tharags b] 
Me . .{haine, giugno 1900, 0 DI I n AR. Re UR, febbrloni o - mn Gatti BOO, | 
è o di . LU UIGI LE STU 46! ii, LiJ AO. , cd mm fu asfluivo pée dalia” ds foci? E 
i | o I i CI Seviocdillà (E FARMACIA REALE Str dr 
L i = n la dl 1 l 
I ne 8 faridonà imparmeatii fe doo di. lana; fn mado ‘(ha 18° fmpermenbitità. stà drtui, ii cli i © Vin de) Milia 2 UDINE FARAI Let 
Di pe i. si segcer di i si pa ud poscal tas: piccolo, LL60, + 
«Pi Painoni sl ‘ perda: nemmeno ‘fagahdo:: don sapone, ‘ed evitando la fortà ‘doibenza, VIa oglore 8: Ai ni DM Fis do Dit sura, itlà re br Ele sf 
| nn SO Ri » LI ; Au ‘portò, — Pa ù i 
Taiporaabiità ‘all arla:che.-sono notl difetti del tessili inigbmbabilizzati col càuoditi Gu (N. pi | di sesti?» cadi 
—_i__——_——_—_———_—_——-+-_-e—-__T,T-T_< ere ee re. Sosio n comin z. os Li th Hi REDS A DE: ia i 
È 1 Pi e n i | uni Qi 





-—ebediioiazaloli 

































































+ DRARIO FERROVIARIO peer sirene 
Fartonzo . Arrivi . Partenza ‘Amrivi | i 
Da Ulivo © > n Vonuiia: Di Venaria © e Dif ] % R | pai ju PRA 
‘i: x pid ». Seni . Ù DR] la H ta Iii 
0) 4.45 bro O, ‘5.18 107 #47 di Bu O Lu Sonia baia Aunk 8 AoHeo 
DEE e Oy 19.25 z i DE di consulti per qualurigne uta- 
DL HSBC 4 60 Do Asa LT.= | “0A Ul NIE: B inttiara. domanda. ‘interessi par 
O TT.B0: 22,27 CM. 15.235 23.500 1. um.. Di, cprimvondinto "iovont gerivero, dd por ‘malattia i 
1A CES 23.05 i EE Q4St. E i FI, l'alito del mele che soffrono — ad per 
Da Udine a Porlower Da Porlogr 4 Ugind Ti Wa: i DE Tadaner è dtafittei: dichiavart alb ‘ele daciderano Ba: 
. EI 25° OM 8,09 d45o RO Tui OL ‘pedi ud:invibrazino. fu bi lettera ragcomagdatn 
4 Riva “ 1g10 NE "48, DI 4, IB10 15, È . ' a {f-> O:partolina maglia, .al profeueore Pl Pietro d' Amico 
GOZO AGR M. 19.280 0 45 | pri . “9 « Ri Via Homa, piano setoniò OLOGNA 
4 a ano Li Partogi, Da Portuge RlGnaria di | Si | cd ni 
‘05.49.05. tas O 2.45 (22 d. | né E , | Son gaia 
a Da Canatga a Spilimb. Da Spin. R Cosara n È i Una chiome folta a  fivonto La barba e i capetii. cord ENER n | i IE 
LAME ‘14.55 . 15-25 (MO 1355 sr ea ci Sui coron: ageiungono all nono aspetto - (E ai 
“G: dh pi 1985. 0 TR 18,10 STE La) s della bellozza Ò di bollezza, di forza 4 di Beano È dh 1 ua 
: Da Voine a Cividala — Dg Cividolo a Udizazt |. di 
HE 0.06 i: tal FU 2.34" Di r® |] 
RO |» die Mi2D © 1258 R A E INODO A Ta 
° : . Malt: "a 2 ka; ; IC n 7 . 
M. 1850 16,27 M. Hi47 is È :, . .:° PROFUMAT INODOR E L L 
M, 20.40 SLO MO ch eh36 4 “A L ACQUA CHININA - MIGONE Preparate con sistema < spe- ” i e 
Ds Udine ‘a Pontebba = Da Puutubba 4 Udine ‘ciale e toh materia di primissime: qualità, possiede le riigliori virtà |. VS 
Go 680 8.55 o, dla o È Uli terapeutiche; le quali soltanto sono un ipossatto e benade: rigenoratore. di 
b. Ve, VE D. Vi 28 1A È i ‘del siatema capillare, Fssa 4 un lignido rinfrescante 6 limpido sd in- A; 
di 17.25 20,45 O; 18,55. 19.40 1 teramenbe sompostò di sostunza vegetali. Non. cambia il colore. dei IR Da 
Db, 13.16 10.10 D, 14,39 20,55 È “capelli è ne impedisca la paduta: ‘prematura, £s8sa ha: dato. sisulteti . cul 
My, Uliliae a frivsta Da Trioslo a die qui immedisti è soddisfacentissimilauche quando la cadata giornaliera ia 
G.' Bo 10,37 M. 20.45 35 È | lei capelli era forbissima. — E voi, 0 madri di. famiglia, vsate dela . Fai) 
MT pio 0. Suo A pi ACQUA CHININA- MIGONE psi vostri figli. durante -l'adole-‘: {ini 
Oo 030 (MR AO 17 senza, futene sempro continuare Li 80 è loro ragionrerate un''abbon. RI 
l sinvni iuena inni dante capigliatura, . si Ea] 
Dai San tor G l'rivat : - 
tt ra OE A & originano n Ut a sT ‘AIIESTATI pu 
8.65 9,13 11,70 ta Bienori ANGELO MIGONE è €. Profumisri — MILANO, un 
19.00 Do. ti i Bi Ed La loro Acqua Chinina-Migane sporimontate già più volte la trbvo la migliore na I Eri 
D po c ai SÒ , Sn anzio : | acqua da toletta nar Ni tosti potohà RT nol. vary Lina odi grato profurao . SI e = 
a triaote & Corvigitait . s3EEH IRRIL è voersmento miplta agli nai attributtele de \InyoAtove, n Lepvo.6 buon pareue 
920 Ri A i bisi Ù chiore nb doyre he cssora. smpro fornito. | n I ali ari di fama mondiale 
ani vi nti rellosiamenti e sulutamiloli ini protbsas di loro devotissimo {r!I; Ca 0 chiutadquo noi slti- 
17,59 19. 10 19.49 Fui Dott, GIORGIO GIOVANNINI Dificialo Sonitavio || ì Sia :a ‘ fi } 
— 91,40 Pi ertte al Trutera (Itomal, tali raro a lucido con fnelità.. —. 
Signori ANGELO MIGONE 6.0. — MILANO i 


 TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE Conserva la biancheria, 









La vostre Acqua di Chinlina di avave profiuno, pi fu di grande agllievo, Biaza, — 








Da Udine n E, Daniele Lai. Daniglo , we Aaltrat mi arrestò imtmuodiaramente la cadute dei capelli non solo, ih6'ma lì feno urassore iù Li SI vonde in tutio 10 monili. 
og B.00 dii. 6 hi log BI ed infuss faro forza e vigore. La pellicole che. prima diano io grande abbondanza 1 | = reni 
SEI L40 13.7 LO Catari salta tenta, ova sono totelmeate, scomparse, Ai misi gli, che avevano. une capi- | ISTE 
"H H' Lo bi 15,35 IL65 a SEITE RIE ghatura debcie-e rada, ‘call’ 89 della vostta acqua ho agricoreato uea. lasari Bg. “RI 

Fota IRE 0 4; 18.10, ipa 1860 gionte capigliatura, . CESIRA LOLLI. in 





("CHI SOFFRE GALLI 


gi i rivolge al distinto e provato callista 
Î FRANCESCO COGOLO 
1 Udine - Via Grazzano N, 91. Ud 
I Revapito presso il barbiere 
Î 


L'AGQUA OHININA- MIGONE tanto profumata che inodore, uan si vande a 
puro, ma stilo fu fiale da DL LEG a LR e dn dattiglia gradi per l'uso della fini» 


fin a LG è L B6O la bottiglia da tutt 3 Farmacisti, Profaniiere è Droghteri 
del Iegno, 


Deposito generale de A. Migone 0 G., Via Torino, 12 — Milano 
Alie spedizioni por pacco pastala aggiuugara 90 contesini, 


SERRE EEE RERIERI E AGRE 


IL PAESE 


Italia: AAIINO Lu 3,00 
ssoemesitre » 1590 


Ì PAUSTINO SAVIO - Via Moroatoveschi 
etero inf cinnvore le anese postali 


‘84 il Negozio ELLERO in plazze V. I 








sana“ 


